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intrccgiata diperle . E perche quefto foggertoriguarda lo degno,
ch’hebbe il Ré Minos ,contro alui facendogli ingiuria ,col dire,
che non era figho di Nettuno,& che per contrafegno, gettando
yn'ancllo nel Mare non lo faprebberitrouare,hauend’egli fupe-
ratoil tucto,immergendofinell onde;; non folo ne riportd I'ancllo,
m} ne ottene vna Corona , la quale fu poi meffa fr} le Stelle in
Ciclo. Onde con giufta Analogia fara quefta fauola vn Ritratto
della Delitia della Gloria,col {cgucntc motto,

A NOBIL COR E GVIDERDON LA GLORIA,
\
Nella Stanzoa del Mare.

Quarto Quadro ; mpim?ﬂto d Europa. Delitia & Amore,

% E 1 quarto Quadrorefta dipintoil rapimen-
%) to d’Europa. Vi fi vede Gioue cangiato in
27 Toro bianco , il qualerompendol'onde del
' ;’ . Mare , coronato di fiori , porta [amato pe-
Y. gno fopra del fuo dorfo. Nel prato tutto
S pieno di fiori , quali per apponto le ftaua-
,, =225 no cogliendo le fue Compagne, quefte veg-
anﬁ rutte con le manialzate , in atteggiamentidi difperatione,
I1 Campo ¢ delitiofo,ne fon men vaghe le Pitture , che
dinotano qual fia la Delitia d’Amore , mentre
Gioue con gli aiuti del Mare ottenne
il fuo intento,col motto,

SoN DELTTIE I'N AMOR GIOIE FYRTIVE.,

Nella




